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Lupidaabbattere, laRivieradiceno
Lacaccia selettiva, contestatadagli animalisti, nonconvinceneppureesperti eParcodell’Aveto
ITALOVALLEBELLA

LO CHIAMANOPiano Lupo. Lo
scopo? Favorire la convivenza
tralupieattivitàagricoleattra-
versoventidueazionidifferen-
ti. Alcune sono note (recinzio-
ni, dissuasori sonori, rimborsi
agliallevatori),maèsoprattut-
to l’ultima (la numero venti-
due)afardiscutere.Ancheper-
ché sembra paradossale ri-
spettoalconcettodiconviven-
za: l’abbattimentocontrollato.
Le associazioni animaliste si
sono già schierate contro il
provvedimento (La Lav chiede
anche al governatore ligure
Giovanni Toti di opporsi, i pre-
sidenti ne hanno facoltà). Ma
anche esperti del settore mo-
strano perplessità. Gente, ad
esempio, comeEraldoMinetti,
commissariodella polizia pro-
vinciale. Lui è trent’anni che si
occupa di lupi:«Ci sono quelli
residenti e quelli in transito –
spiega -. In val d’Aveto i resi-
denti dovrebbero essere una
trentina. Anche venissero uc-
cisituttisarebberosostituitida
altri in transito che si ferme-
rebbero trovando il territorio
libero. Tra l’altro è molto im-
probabile che il numerocresca
esponenzialmente. Quando la
popolazionediun territorio ri-
stretto iniziaadaumentare,al-
cuni emigrano. Guardi, io non
sono un moralista. Non voglio
difendereilupidallacaccia.Ma
sarei più favorevole a tutte le
misure che consentano agli al-
levatori di proteggersi».
Allevatori e cacciatori sono
le categorie ad avere più pro-
blemi con il lupo. I primi subi-
sconorazzie, i secondi (specie i
cinghialisti) si vedono sottrar-
re le prede: quando unamam-
ma cinghiale (che partorisce
due cucciolate all’anno) si ac-
corge che i lupi sono in aggua-
to, sposta ipiccoli anchedivari
chilometri, uscendo magari,
dalla zona di competenza di

una squadra di cacciatori. «In
val d’Aveto capre e pecore non
se ne allevano più perché la
gentesi è stancatadellepreda-
zioni–allargalebracciaMassi-
mo Monteverde, che fa parte
dell’Associazione allevatori
della Liguria -. Maggiori pro-
blemi li hanno nell’alta valle
Sturla. L’abbattimento seletti-
vo? Si potrebbe considerare
comesoluzioneestrema.Lere-
cinzioni elettriche sono un
buoncompromesso,mavanno
anche manutenute: per un al-
levatore è un lavoro in più.
D’altra parte è anche vero che
incertezonecisonoagricoltori
che non hanno problemi con i
cinghiali perché a tenere in
equilibrio il territoriocipensa-
no i lupi. Difficile dire cosa è
giusto e cosa è sbagliato. Biso-
gnerebbevalutare casoper ca-
so».
Perplesso Michele Focacci,
presidente del Parco dell’Ave-
to:«Spiace dirlo, ma il proble-
ma ce lo siamo creati: prima il
lupo è stato giustamente sal-
vato, poi la situazione è scap-
pata dimanoa chi avrebbedo-
vuto monitorare. Invece biso-
gnerebbemettereinsiemetut-
te le parti in causa per trovare
le giuste soluzioni. Il lupo è un
problemapergli allevatori.Ma
l’abbattimento selettivo mi
sembra una soluzione da ulti-
ma spiaggia».
Già,ma,nelcaso,comesivaa
caccia di lupi? «In Francia usa-
no sistemi simili alla caccia ai
cinghiali–spiegaPaoloRossi, il
fotografo dei lupi -. Però biso-
gnerebbeanchecolpire,nelca-
so, il lupogiustonell’equilibrio
del gruppo. In Svizzera usano
un sistema per cui ogni lupo
ucciso costa 44 mila euro. Mi
creda: meglio investire quelle
risorseperdotaregli allevatori
di sistemi utili per difendersi».
italovallebella@libero.it
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Il “Piano per la conservazione
del lupo” è stato approvato
dalla conferenza Stato-Regioni

Prevede 22 misure per gestire
la convivenza tra uomo e lupo

Una di queste consente
l'abbattimento controllato:
fino al 5% degli esemplari
presenti sul territorio
nazionale laddove dovessero
emergere criticità particolari

Il lupo da 46 anni a oggi
è stato specie integralmente
protetta

In Liguria l'ultimo censimento
ha avuto come oggetto
la Riviera di Ponente

Nell’entroterra del Levante,
tra la Val d'Aveto e l'alta Valle
Sturla, le stime parlano
di circa 25-30 lupi Un esemplare puro di lupo ucciso dai bracconieri a Cabanne, Rezzoaglio (foto Paolo Rossi)
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«Primabisognerebbepoterli censire»
Gliultimidati relativi all’entroterra risalgonoal2014: inattendibili oquasi
LAREGOLAèsemplice:prima
di stabilire quanti lupi abbat-
tere, bisogna conoscere
quantiesemplarivivonoinun
determinato territorio e an-
che qual è la capacità portan-
te (cioè il numeromassimodi
esemplari definito da una se-
riedivariabili)dellostesso. In
base a questo ragionamento,
all’internodeicinqueComuni
del Parco dell’Aveto prima di
poter iniziare a sparare legal-
mente ai lupi sarebbero ne-
cessari molti anni. I dati in
mano alle autorità risalgono
al 2014. «Troppi, il rischio è
anchecheil lavorofattoallora

sia oggi quasi inservibile». A
dirlo è Matteo Serafini, natu-
ralista, l’ultimo che in Liguria
hapartecipatoadunprogetto
regionale sul lupo. Il lavoro si
è conclusonel 2015,maha ri-
guardato solo le province di
Imperia e Savona. «Le stime
dicevano che in Liguria c’era-
nodiversibranchi–diceSera-
fini-.Eilnumeropotrebbees-
sere in crescita». La forbice
dell’incertezza è ampia, dun-
que. E le leggende che ampli-
ficano le razzie del lupo sono
inversamente proporzionali
al costo dei danni di questi
animali.Gliultimidatidicono

che in Liguria si spendono tra
15ei20milaeuroall’annoper
le scorribande dei lupi. Po-
chissimo in relazione ai 200
mila necessari per arginare i
cinghiali. «A giocare contro il
lupo – spiega ancora Serafini
–èilsuocarisma».Dellaserie:
fapiù rumoreun lupocheen-
tra in un recinto di pecore ri-
spetto ad un branco di cin-
ghiali che devasta più appez-
zamenti coltivati.
In questo contesto, un’ipo-
tesidi abbattimentoselettivo
nell’entroterra del Levante
sembraesserepiùche impro-
babile. Ma i lupi ci sono. E al-

cuni allevatori devono convi-
verci, a volte rimettendoci
animali di proprietà. Il Parco
fino a qualche anno fa poteva
contare sull’appoggio di Pro-
vincia e Regione, oggi no.Mi-
chele Focacci allarga le brac-
cia:«Nel 2015 abbiamo asse-
gnato dieci recinti ad altret-
tanti allevatori attraverso i
piani di sviluppo rurale. Non
sarebbe un nostro compito,
ma il territorio lo richiedeva.
Oggipossiamosolosperarein
nuovi psr, ma, al momento,
non è possibile fare previsio-
n i » .
I.VALL.

BLadata
Il 27 gennaio 1967, in un albergo di Sanremo, durante
l’edizione del Festival della Canzone Italiana, si tolse la
vita Luigi Tenco che insieme a De André, Lauzi, Paoli e
Bindi è stato uno degli esponenti di punta della scuola
di cantautori genovesi.
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